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CARATTERI PETROG RAl"ICI DELL'AF F IORilfENTO 

BASALTICO DI ì\fo'r 'l'A S. ANASTAS1A (ETNA) ( .. ) 

RIASSUNTO. - L'affioramento basa1tko di Motta S. Anas tasia è interpretato 
come un 'i"iezio"e a live!!o molt o @uperficiale di un magma ad nffinità tholeiitiea, 
Irn i Il iù differenzin!; de!!n regione et nca. 

HCIH:h6 si possano rieonosecre delle taciea marginali e taeies. più in terne, la 
dive rsa velocità di raffredd~ lncllto non ha portato a l' isto!l!l ditferenze strutturali 
o eomposizionali: tuttavia l'olivilln delle faeicB più interne tende ad casere media­
mente I)iil faialitica che nclle parti marginal i ; mentre modellte \"Ir iazioni di chi­
mismo, cd in partieolare una eOrrelllziolle positiva tra la l'ariuione delle percen­
tUllli in MgO e SiO. , 8Cmbrllno inl crpretabili come dovute a sottrllzione di o!ivina 
e pirolllJeno in proporzioni \'ariabili dII un magma origina rio di eomposizione p iù 
baSiCII, 1.. ' impoI'l'rimcnlo in tcrro ed il 1lI11ggior grado di 0~8ida:r.ìone dei prodotti 
di Molla S. Anutasia r ispetto Il quelli di Adrano si può imputare a eristalli.t:r.a­
zione t raziollata d i nlllg iletite eOIl8Cguente ad un più elevato potenziale di ossida­
zione ambientale, 

SUlI.\IAKY. - Tlle ba$~lTie OllterOIl at Motta S. Anastasia, F;tnll, IIIlS been in­
Icq )ret ed 88 a plng, injeeled at Il l'e ry high lel'cl inlo the marly eh. y~tonl'$ 01 the 
lower P !eisloeene and Ille OI'crlJ'ing conglomerateli, that ia among the most dille­
rcntialed ot the lavall with t.holeiitic affinilil's in tbc Etnean rl'gion. 

Ua;ng textnra! fealure8 it i8 Ilo88il)le lo reeogni1C the following crystal1i:r.ation 
sequence : 

olil'ine (+ magneti le) - pyroxene, p lagioeJase - ore minerllb, with pyroxene mi­
erophcnoerysts suggC!!lillg they were cryatatlizing earlier tha" ptagioclall-C. 

Though marg ina l am! inner laei~ 1I~I'e beell reeognized in tllo field, the dil­
forOllt eooling rate diti not nUcel IO a great extcut 1110 tcx l llrnl relntiona Il lld thc 
eompo~ition . Howe\'cr, olÌl'ino phClloery8t8 Me, on average, more r~yalite-rich in 
Ihe inllcr parh 01 the magmaUc body. l-'u rlherrnorc, inspeelion or ellcmi~a! ana­
lyses aml wlriatioll diagrama $IIOW8 a small but siglliticant \'a riation Ilffeeting 

(-) ISlituto d i Minerlliogia e Petrografia dell'Ullil'ersiUt di Catania. 
(- - ) Lavoro eseguito con Il eontributo del ~'R. 
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most!y SiO, pnd MgO, po~iti\'ely ~orreIAted, with higher \'lIluc~ for both oxidoB 
in the chi!led marginai facics. This shou!d imply that : a ) no analy"is is repre8en· 
tath'e of the ~otllpoailion of tbc originai melt; b) a ~omp08ilional gradient due to 
(ractional eryslallizal ion was present in Ihe magma \l'bile it wall being emplaced; 
c) the number a nd compOllition of tbc eryatal phases taking pari lO the differcn­
tiation proeeu, were ehanging with time, Subtraetioll ot \'arying proportiOnIJ o( 
0lh1ne alld elinopyroxene can be sllggcsled as thc marn prQl!ell8. Witb respeet to the 
leu diffcrentiated basala with tllo1eiitic nffinities tOllnd nClir Adrano, Ihese rocks 
are dcplcted in F oO,. " Furthermorc for sìmilar SiO, eOlltcnÌll, MgO allll AI,O, 
ijhow higher valuea in the roeh from Motta S. Anll8tllBia, 

'l'hese faels cOllld be eXJllaincd by fraclional crystallizatioll in O:<ididg con· 
ditions with magnetite being 8ubtraeted prior to injeetion into tbe present leveL 

Premessa. 

In corrispondenza dell 'abitato di Motta S, Anastasia esiste un af­
fioramento basaltico, già descritto da SARTORIUS VON 'VALT~SIL\USH&.'" 

(1880) e ricsaminato brevemente da un punto di vista petrochimico da 
TAKGU Y (1967), che appare come una massa magmatica iniettata nelle 
circostanti argille marnose siciliane e nella sovrastante copertura con­
glomeratica, di cui l'erosione ha mcsso a nudo la parte sommitale, per 
un 'altezza di unn trentina di metri. 

La situazione appariva favorevole ad una vcrifica della prescnza 
ed estensione di eventuali fenomeni di differcnziazione per cristalliz­
zazione frazionata; perciò dcll 'affioramento SOIlO stati prelevati un 
gran numero di campioni sui quali si è eseguito lo studio chimico.pe­
trografico di dettaglio, previn un 'accurata analisi di campagna per de­
finire nei limit.i del possibilc la geometria dell ' iniezione e le condi­
zioni in cui essa si è verificata, 

Si è cercato inoltre di chiarire il significato dei prodotti di Motta 
S. Anastasia nell 'ambito della piti ampia serie delle manifestaziOni a 
tendenza tholeiitica che caratterizzano le prime fasi dell 'attività vul­
canica nella regione etnea soprnttutto mediante il confronto dei carato 
teri petroehimici. 

TNQUAOR,\ln.:N'I'O GEOLOGICO, 

L 'a rea circostante ali 'abitato di 1\'[otta S. Anastasia che rappre­
senta l 'estrema continuazione verso SW delle colline delle Terreforti 
comprese (ra l'ntcrnò e Catania, geologicamcnte è ca rattcrizznta da 
una successione di terreni sedim entari di ctà pleistocenica ricoperti piti 
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a Nord da colate di lava che costituiscono le estreme propaggilli meri· 
dionali dell 'edificio vulcanico cneo. 

11 terminc più p l'ofondo di questa successione sedimentaria è rap­
presentato dalle a rgille llIa rnose IlzzUrre (FRANCAVIOI.,[,\ e ACCORDI, 1960; 
OONlUEN, 1966; SCALI A, 1907; WEZ~: I," 1967 ) che raggiungono in loca­
lità Portella dei Sieli, ad El di Motta S. Anastasia, una potenza affio­
rante di 140 III (Wl:ZEl., 1967), 

I 
O 

o 

o 
o 

o 

'm 
F'ig. l. Schizzo geologico dell'area circostante all ' abitato di Motta 
S. Anastasia. l = Argille ntarnO$6 auurre; 2 = conglomera ti ; B ~ ba· 
enlti a tendenza tholeiitiel\. 

Esse affiorano su un 'urea di circa S kmq in una zona delimitata 
ad E da un braccio della colata del 1669 e a N da alltiche vulcaniti 
etn ee sulle quali è situat.o l 'abitato di Misterbianco, mentre a S e ad W 
sono ricoperte da materiali conglomeratici, 

Queste argille, dove lIon sono protette dal manto dei conglomerati 
delle Terre[orti, come in localitlÌ Podella dei Sieli, sono solcate da una 
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serie di p rofonde incisioni calanchive ad an damento preferenziale N-S, 
che conferiscono alla regione un aspetto particolarmente desolato. 

Venia l 'alto queste argille di\'entallo sempre più sabbiose c più 
fossilifere, con una colorazione tendente al giallo·verdastro, e al di 
sopra di esse, con contatto nettamente discordante, poggia un intervallo 
sabbioso di colore giallastro di modesto spessore, ben visibile ad E di 
Motta S. Anast.asia sul fianco destro del Vallone dei Sieli. 

TI tetto di questa successione sedimentaria è infine rappresentato 
da un conglome rato poligenico di origine continentale costituito da ele­
menti litologicamente assai diversi fra loro, quasi perfettamente arro­
tondati e subsferici, distribuiti in bancate senza il minimo aCCCllllO di 
~lllssazion e, cui si alternano intervalli sa bbiosi. 

TI conglomerato chiude secondo WEZEL {1967} il ciclo sedimentario 
sicil iano, mentre secondo KIEFFER (1971 ) si tratterebbe di un ep isodio 
sedimentario da ascrivere probabilmente al Riss. 

La grana degli elementi costituenti il conglomerato varia da quella 
psammitica, per i granuli che generalmente costituiscono la matrice, 
eccezionalmente associati a f razioni ancora più fini, ad un massimo 
cstremflmente variabile che risulta difficile da stabilire data la presenza 
di blocchi con diametro addirittura maggiore d i 50 cm. 

fm litologia degli elementi più grossolani è estremamente variabile; 
essi sono costituiti in gran parte da ciottoli di quarzal·eniti e quarzosil­
titi del Flysch Numì dico, subordinatamente da ciottoli basaltici va­
cuolari e frammenti di rocce cristallin e fra cu i si sono riconosciute 
gne iss e scisti e, infine, da calcari di vario tipo e da marne (CRISTO· 
FOLlNI , 1972; OONIBEN, 1960; W~::ZF.L, 1967). 

In particolare, come è giù stato notato (CRISTOPOLINI, 1972; F RAN­
CAVIGLIA, 1962; KIEF'FER, 1971; OONIBEN, 1960 j STURIALE, 1967; WEZEL, 
1967) l'esistenza di ciottoli basaltici nel conglomerato in esame è di 
particolare interesse perché dimostra come al tem po della sua forma­
zione, nell 'a rea a monte rispetto ti quella esaminata , dovevallo essere 
già presenti delle coperture laviche soggette ad erosione insieme alle 
rocce sedimentarie fliseioidi ed ai terreni cristallini. 

La massa basaltica, oggetto di questo studio, si può osservare sul 
fianco destro del Vallone dei Sieli, affiorallte in discordanza tra le aro 
gille mal"llose azzurre ed il con glomerato, ill corrispolldenza dell 'abitato 
di Motta S. Anastasia. 

Dal punto di vista. macroscopico questa massa presenta limitate 
variazioni in senso laterale e verticale. 
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Il colore dell a roccia tende generalmente al grigio ch iaro e le su· 
perfiei fresche, dove spiccano soltanto delle p iccole macchie di colore 
vcrde-giallnstro (201m massimo di diametro) rifer ibili sia a fenocri· 
stulli di olivina che Il prodotti dclla loro alterazione, hanno un aspetto 
finemente gran ulare. 

Le p iù vistose differenze rigunrdn no i diversi tipi di fessurazionc 
ed un crescente aumento dalla bollositsì della rocc in, del tutto assente 
Belle parti più interne della IIlIlSSn, e particolal"lllente marcata nelle 
porzioni npicnli (e in quelle mnrginali al contatt o con le rocce sedimen­
tar ie incassanti). 

Tn seguito alle osservazioni di campagna è stato possibile suddi­
videre diverse facies con passnggi graduali dalle un e alle alt re, che si 
possono mettere in relazione con ?olle a diverSII velocitlÌ di raffredda­
mento. 

a) Unn prima è cnratterizzata da fess urazione t ipicamente co· 
lonnare in blocchi prismatici COIl una sezione di 0 ,5-1 m2 alla base, 
subverticali ed nllmlgati per circa 10-15 m, che s i assottigliano e si 
fanllo "ia "in più indistinti verso l '1IIto. 

b) TJll te ralmente questa facies passa piu ttosto rapidamente ad 
una seconda irregolnrmente frntt.urata , ed intcressata al pnssnggio con 
la facies successiva da sistemi di fratture subnormali che facilitano In 
suddivisione della lava in blocchi poliedrici di Jloch i dmll • 

c) Un intervallo, potent e alcuni dm, di materiale vulcanico in­
tcrcss.'lto da s istcmi di fessurazione subnormali , minutamente bolloso 
con abbondnn te pasta di fondo da microcristallina a vetrosa, è ricono­
scibile in p iù punti al contatto con le rocce in cassanti essen zialmente 
rappresentate dal conglom erato. Il mnrgine estremo dcI corpo magma­
tico è segnato da un sottile spessore, di pochi cm, costituito dn roccia 
basaltica, con minuti fenocristalli e pasta d i fondo mesoialina, fi ne­
mente scagliettata e di colore rossastrO. 

Nel conglome rato, \' icino al contatto con le magmatiti, si è osscr­
vata la Jll'cscnzn di frammcnti basaltici a spigoli vivi oltre agli abbon­
danti ciottoli quarzarcnitici e quarzosiltici del F lyseh Numìdico, carat.­
ter istici per l 'elevato grado di arrotondamento e di sfericità, e ai mello 
freq ucnt i ciottoli basaltici vacuolari ( SCALTA, 1907). Materiale vulca­
nico est remamente compatto costituisce qui delle lenti, con andamento 
si nuoso e con [requcnti st rozz!lture, allungate per ci rea un metro ed 
iII filtrate nel conglomerato. 
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Fig. 2. - Pi8'lta sebematica dell 'affioramento bualtico di Motta S. Ana­
Btasia che mostra I rapporti atrutturali delle singole facie>! . l _ argille 
mnrllose a~~urre; 2 = conglomerati; 3 = faciea o) a fessura~ione colon­
nare (in ba!lll(l ), facies /.I ) ir regolarmente fratturala (in alto); .. == fa­
eica e) equh'alen le alla parte IIO mmitnle della maun. magmatica (a Bini­
Btra), faeiea d) corrispondente alla rona di contatto con le rocee incas­
Banti (8 destra); 5 = detrito . • "'" campioni analiual i ehimicamonte (il 
numcro ai rileri!lee alla Tab. V). 
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Harlllllente, come sotto la chiesti di :Motta S, Anastasia, al contatto 
il materiale sedimentnrio è costituito da ulla fascia di circa 20·25 cm 
di spessore granulometricamente molto più fine del conglomerato, con 
elementi a pparen temente meglio clussnti, e di color chiaro, composta 
essellzinlmeute da quarzo, sia in gralluli sia ÌJI frammenti di quarzo­
siltiti, da minuti f rammenti di rocce vulcaniche e da rari elementi 
calcarei. 

d) Verso l'alto s i nota una fascia di spessore abbastanza rile· 
vante (ci rclI 5 m) COli graduale passaggio verso le l'oece del!e fllcics più 
intern e, e COIl caratte ri simili Il quelli dell' intervallo marginale c), 
In questa zona le bolle raggiungono dimensioni centimetriche e non 
sono distribuite in fasce Il grande conti nuità laterale, ma si trovano in 
lenti o piaghe di 1ll1l1erillie con tessitura marcntllmente bollosn localiz­
zate in modo irregohll'e in tuttu la porzione sOllllllitalc dcll 'affiora­
mento, che usswne qui l'aspetto di ulla colata subaerell. 

I duti di cam pugna permettono di riconoscere alla mllssa magma­
tiei! un carattere di iniezione con contatti subverticali rispetto ai ter­
ren i sedimenlari: si tratterebbe del riem pimento n livelio molto su per­
fic inle, nlmeuo Il ·giudicare dai elll'nttel'i della fncies d), di t111i\ fessura 
ad alldmuento irregolare. f n fig. 2 si trova u·na pianta schematica a 

grande seala della pnrte orientale, meglio esposta, dell 'affioramento, 
con i rllpporti tra le facies descritte. 

Petrografla dei basalti di Motta S. Anastasia, 

Le "u lcanili in stud io sono sempre caratterizzate da UDa struttura 
oligoporfir icn dovuta nd una bassn percentuale di fenocristalli di oli­
vùw, costantemente presenti in tutti i cam pioni esa minati, e da rari 
fenocristnlli di pÙ·ossimo. 

Queste fasi di erislnllizzaz ione preeoce sono immerse in una pasta 
di fOlldo con struttura intergranulare tendente aU' intersertule essen­
zialmente costituita du microliti di plagwelasio forma nti un felt ro fitto 
e disordi nato nei cui interstizi trovano posto grun uli ben sviluppati di 
pirossMlo, di miner·ali opachi e d i olivilla, frammisti a mesostasi vetrosa 
in qUllntilà variabile e, accessoriamente, minuti gralluli di apatite e di 
'minerali d'alteraziOJIC. 

f.1a composizione modale descritta si nHl.utiene relativamente co­
stante in tutta la massu esaminata. 
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r~e differenze più sensibili riguardano l'aumento della percentuale 
!Il volume (fino a circa 30%) di pasta di fondo criptocristaUina inten­
samente pigmcntatll da fini granulazioni opache e l'apparizione di W1a 
miti uta vescicolar itA nelle facies più I) rossime 111 contatto con il conglo­
mel'llto incnssante e in quelle apicali. Una mesostasi eriptoe ristallina 
interestiziale è presente anche in elllllpion i provenienti dllllil zona Il fes­
surazione colonnare in percentuali in volume di circa 15%. 

In funzione della limitata varinbilitlÌ dci caratteri dci minerali co­
stit.uenti le vulcaniti esnmiuate, si è preferito darne una descrizione 
unitnrin, precisando dove opportuno l'estensione delle variazioni ri­
scolltrnte. 

Come è stato detto precedentemente I 'olivi?w. si trova in preva­
lenza come fase di cristallizzazione precoce. 

T fenoc ,"istalli, so p,"nttutto nella part.e bnsale dell 'affioramento dove 
[a graun è maggiore e più marcato è [' idiomorfismo, sono costituiti 
da individui isolnti che hanno dimensioni com prese fra 2,5 mm e 
0,8 111m ; tali fenoeristalli sono generalmente freschi e mostrano una 
fratturazione irregolare in elementi fl'll i quali si insin uano microliti 
d i plllgiocins io, minenl1i d 'alte'"llzione, r iCOlloscibili come un a pnt.iua 
giallo-brunnstra, e minerAli opachi. L'olivina presenta quasi sem pre i 
bordi corrosi e marcata mente arrotondati, lungQ i quali si nota talora 
I 'accreseillle~lto di pirossello augit.ico, 

Nella pn.rte apicnle e in quelln mat"ginale invece i fenoc t'istalli di 
olivinll hanno fOl"lIlu più irregolare e dim ensioni più r idotte, in media 
pari ad I mm, e mostr!lno una aecent.uata tendenza a r iunirsi in modo 
da originare strutture cumuloporfiriche. 

Vo1ivina della pAsta di fondo invece si p,'csenta in individui mi­
crocri fi lnllini a tendcnza isodiamet,'ica, senza un bcn definito contorno, 

• 

F'ig. 3. - Composi1:ione dellf" olh'ine ottenuta in b!l&e ai (lati ottici e dit­

tmttometriei (cf r, testo )" La percentullle in raiaHte e l 'entità delle wlla­
turo vuriano sislemnlicllrncnte in relazione alla posizione dei campioni 8tu­
dinO ull' interno delle taeie3 rieonoscintc: ( B: eOIllI)08i1:ione dei nuclei 
olil'iuiei dedotta da misure di 2V; & : ~ompo8izione di olil'iua non w ua.ta 

dedotta otticamente; t::. : composizione della perireria d i cristalli oli,'illicl 
dedotta da misure d i 2V; O: composizione dell'olil'ina da pol"eri arric­
chi lO con I!ep:ulltore magnetico, 0 tra 200 e 400 m/cm', dedotta da d...,j 
O: composizione dell 'oli"ina dalla poll'ere del CUllll)iolle totale dedotta 
dII d .. ). 
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che solo rIlramente mostrano un accenno di idiomorfismo e che pertanto 
risultnllo IllIII distinguibili dal pirosscno. 

Per quanto riguarda la composizione, in base ai dati ottici dei fe· 
nocl·istaUi, riportati in tab. l , si è riscontrata una leggera differcnza 
t~ll l 'olivinu della quasi totalitlì dci campioni provcnienti dalle facies 
più interne (a, b) e quella dei campion i apicali e marginali (facies e 
e facics d). 

Nelle facies più illteme a fessurazione colon nare ed irregolare sono 
stati osservnti fenocristalli COli composizione corrispondente a miscele 
ialosideritiehe (2V" = 81)0.82'>; 1'''a = 35%.32%); al tetto e nelle zone 
marginali invece i fenocristalli hanno composizione corrispondente a 
miscele crtsoWiclw e sono zonati con bordi lievemente più ricchi in Fa 
rispetto alle porzioni nucleari (2\7.. Ilucleo = 890 - 2V .. perif. = 83" 
corrispondenti rispettivamente nd una composizione Fa = 17 %·3070). 

Le stesse modalità di variazione e tenori in F'a sufficientemente 
concordanti con quelli r icavati otticumente sono stuti osservati dal· 
l'esame d iffl"Uttomet rico di polveri della roccia totale, e polveri arric· 
chite iII olivina ottenute per macillatura c setacciamenlo tra 200 e 400 
m/cm~, e successive sepa l"8zioni magn etiche con il separatore isodina· 
mico fo'rantz. 

Nel primo CIISO si hll. l'effetto anche dei microliti di olivina della 
pasta di fondo, nel secondo sono preferenzialmente conccntrati i feno· 
cristnlli. Pertant.o s i osserva (vedi tab. 11) che in ogni campione esa· 
minato, del quale si è ricavllta la com posizione dcll 'olivina secondo 
YODER e SAllAllA (1975), questa risulta essere spesso più faialitica neUa 
poh'el"e del ca mpione totale rispetto Il quella delle polveri arricchite 
in olivina. in quntlro campioni provenienti dalle porzioni più interne 
ùel corpo magmatico si è avuta la coincidenza dei tcnori in Fa ncll 'oli· 
vina dci due diversi tipi di polveri. 

Sulle polveri arricchite in olivina si è inoltre determinato il con· 
tenuto in Pa seguendo il mctodo di ?I·I Ul~,\TA ct al. (1965), con risultati 
che si accordano sostanz ialmente con quelli ottenuti mediante i metodi 
precedcntementc citati (cfr . tab. 11 ). Ju definitivlI, la com posizione 
media dell'olivinA esaminnta sembra essere ascrivibile a miscele ialosi· 
deritiehe (Jo'a:ro.35) nelle facies più interne dell'affioramento, mentre 
nelle porzioni apicnli e marginali essa si sposta sensibilmente verso ter· 
mini più magnesiferi (l"'aU.20). 

Pcr (IUanto riguarda l'alterazione, I 'olivina è molto fresca nella 
zOlla a fessurazione prismatica, mentre nei campioni rimanenti, e so· 
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prllttutto iu queUi llpicali, è più profondamente trasformata mostrando 
un sottile orlo di prodotti limonitici, cu i segue verso l'interno ulla fa­
scia iddingsitica parallela all 'andamen to sinuoso dei bordi. 

'1'AUt;LI.A L - Dati ottici sulle olivi1lc di Motta S. Anastasia. 

Campioni 

Facies d) 

Facics c) 

Faciu b) 

Facic$ a) 

D·1 
1)·1 

D·' 
1)·2 

0·0 
D·9 

0-1 
C-2 
C·3 

B·l 
B-2 

A·2 
A·3 
A·l 

Nucleo 

92· 

8" 

sa' 

8 .. 
sa' 
". 

2V • 

83' 
80' 

Perifcrin 

SO" ... 
83' 

86' 
86' 

". 

82· 

Nucleo 

12 
17 

18 

18 
18 
20 

% F. 

22 
Zl 

35 
32 

39 
35 

Periferia 

" 26 

39 

A sua volta, Ilci cll mpiolli più alterati, questa fascia iddingsitica 
passa gradulilmente vcrso l'interno ad una zona costituita da un nggre­
gato cl'iptocrÌstallillo disorientato di minerali probabilmente lamellari, 
non pleoeroici e di colore verdastro, debolmente rifrangenti, ascrivibili 
a min erali argillosi del tipo delle monlmorilloniti. 

An che qui .'ii è rilcvllta talOI"a lilla fascia iddingsitica sviluppata 
entro i fenocristalli COli alldamento parallelo Ili bordi (ATZORI, 1966; 
CR[STO~'OI,INI , 19i 2; EDWARDS, .1938; 81:\1001,[, 1963). 

BCllchè ta li rapporti strutturali faceiano pensare nd una cristalliz­
zaziOne di olivilla in tempi successivi li quelli della formazione dell' id­
dillgsite (E[)WMlDS, ] 938), tencndo conto che la pllrngenesi dell 'aggre­
gato idd ingsitico è di bassa temperatura (SUNI 1957), si può suggerire 

R • ...tlcoldi S.I.III.P .. 51 
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che questa si s ia formatn preferemdnlmellte in corrispon denza di Ulla 
fascia con definito e particolare rapporto t ra 1\lg e Fe nell 'olivina ori· 
ginariamente zonata. 

Il plagioclasio costituisce circa il 50% in media della roccia, rinve· 
nendosi costan temente nella pasta di fondo in microl iti listiformi, ed 
appiattiti secondo (OJO). 

l'ig. 4. - Veduta pa'lOrll lluca ùell 'affioramento basaltico di Motta S. A,La· 
""sia eon il contatto con le formazioni l!edimenlnric inea!lSlInli, C8!lCnzial· 
mente rallprcsentate dAI conglomeralo. 

Tali microliti present.a no un marcato idiolllorfismo, sono spesso 
ben sv iluppati, talvolta COn dimension i par i n <Iuelle dei fenocristalli , 
e sono frequentemente gem inati secondo le leggi dell 'albitc, dell 'al bite­
Ka.-1sbad e sol o raramente dci pericl in o. 

Alcuni individui di dimensioni maggiori che si t l'o\'ano esclusiva­
men te nelle fneies più interne, mostrano talvoltn Ulla zonntura di tipo 
normalc carattCI'izzata da una 1.Onn interna IlI bmdoritica (6070 in An ) 
che verso l 'esterno va arriccllClldosi in Nn passll ndo Ild utIli zOlla pe· 
riferica con composizione andesiniCIl ( 4570 in An). 



T ABEI.JLA H. - Dati rliflratomotrici S1tlle olivino. 

METODO IH YODt::R E S"H/LloI" METODO DI MURATA ET "L. 

Polveri lW1t. uporate Polveri al"'l""icchUe Polveri al"'l""icchile 
Campkme 

(!(I30) ,\ % } 'II. ( I(ISO) A % F II. 2 {} 1M2) - 2 {) (221») ur % F, , , o 

D-l 2,186 0,000 3l 2,780 0,036 2l 3,11 0,02 " D-7 2,183 0,031 " 2,180 0,010 2l 3,03 0,01 18 
D-' 2,780 0,026 21 2,77i 0,032 18 3,03 0,03 18 

Facie, d) 0 ·2 2,718 0,010 " 2,776 0,Ql0 17 3,04 0,01 " D-' 2,778 0,000 19 2,775 0,011 17 3,04 0,06 19 

D-' 2,787 0,028 " 2,780 0,041 21 

C-l 2,779 0,030 29 2,181 0,000 22 3,07 0,00 2l 
Facie, o) C·2 2,779 0,000 29 2,779 0,000 29 3,02 0,02 17 

C-3 2,784 0,014 27 2,782 0,010 24 3,07 0,00 21 

B-1 2,796 0,032 " 2,787 0,028 " lIaciu b) B-2 2,195 0,014 " 2,796 0,031 " 
A· 2 2,186 0,000 3l 2,786 0,022 3l 3,26 0,02 35 

FtJciu a) A-3 2,787 0,045 " 2,787 0,010 " 3,23 0,02 " 
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'rale ZOlllltUl'Il è poco evidente Il ei mic roliti plagioclusici del1n parte 
npicale dell 'lIffioramento che 1ll0strllllO unn eomposizione nettamente 
lnbradoritiea. 

}'ig. 5. - .f'neies /I ) Il fessurnt.ione tipicnrnen te colonnare. 

La composizion e e lo stlltO termico del plagiochlsio di dimensioni 
1Illlggiol'i ( tnl 200 e 400 m/cm2) SOIlO stati definiti mediante In misura 
dei parametri l' e B ( l' = 20131 + 2O:.o-.>u - WI~I ; B = 20lfl - 202.ii j 

SmTII e 0,\\" 1958; SI'ADEA, 1971) su polveri nrricchite mediante se· 
purntore isodinllmico .F'rllntz. 
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T risultati dell 'eslImc difirattOlllctrico (Tab. nI) mostrano chc la 
composizione del plagioclasio, desullln dal valore del parametro r (se­
condo l 'eq unzione di S"A!)EA, 1971; '70 An = 51,71 X r + 13,60), si 
mantiene costante su tenori labradoritici (An = 60%). 

Faeies 

Pacies b) 

Ilariu c) 

'l'ABEl.oLA IIJ . - Dati diffrattometrici Siti plagioclasi. 

Campiono 

A. 
A. 

B, 

B. 

c, 
c, 
c, 

D, 
D, 
D. 
D, 

B 

0,85 
0,87 

0,85 
0,86 

0,84 
0,82 
0,80 

0,82 

0,83 
0,83 
0,81 

r 

0,92 
0,93 

0,96 

0,83 

0,89 
0,88 
0,92 

0,92 

0,87 
0,81 
0,9 7 

% An 

61 
62 

63 

" 
60 

" 6J 

61 
58 
55 
64 

0,20 
0,21 

0,21 
0,20 

0,20 
0,21 

, 
2 

2 
6 

6 
2 

Per quanto riguarda il pal·Hmetro B, i valori misurati, maggiori 
per i cnmpioni della pnrte basale dell'affioramento, possono indicare 
per questi UIlO stato termico di temperatura intermedia, inferiore ri­
spetto a quello dei plagioclasi della pa rte sommitnle e marginale. 

Sulle stesse polveri si è cercato inoltre di r icavare il contenuto in 
K-feldispato iII base al VHlore d(2iih del plagioclasio (TROEOER. 1967); 
i risultati otten uti hanno messo in evidenza che nel plagioclasio dci 
campioni esaminati la componente K-feldispatica è presente in percen­
tua li molto basse o, al limitc, è addiritt.ura assente. 

Tnfine Ilei campioni esami nati il pil"osscno è Il I·esente soprattutto 
nella pastn di fondo in microliti allotriomorfi, gencralmente incolori 
o leggermcnte colorati su toni grigio-verde pallido, non pleocroici; t.ut­
tavia non mancano individui di dimensioni mnggiori con carat.teri di 
microfen ocl·ist nlli, pnrticolnrmcnte cvidenti nelle fncies con pusta di 
fondo più minutH. 
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Quasi sempre si osservallo strutture di implicazione con i micro· 
liti plagioelasici che si ll1"esenl.ano spesso indusi in individui pirosse­
nici, e più raramente si osse rva pil·osseno cOllcreseiuto lungo i bordi 
dell 'olivina. 

Fig. 6. - Faeies b) ti felJ8l1razione irregolare in blocehi 
Jloliedriei. 

Generalm ente il pirosseno è abbastanza fresco, most ra irregolari 
trilcce di sfaldatura )l l·ismatica, cd i caratteri ottici osser vati su i cr i­
stalli di maggiori dimell siOlli Cc .... y compreso tra 43<> e 49'> e 2Vr com­
preso tra 500 e 58") SOIlO compatibili con una composizione augitiea. 
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Sono stati eseguiti inoltre degl i esami diffra\.tomeLrici sulle pol­
vel'i totali di nlcuni cnmpiolli, che in sezione sottile hanno mostrato 
un maggiore contenuto di microliti pirosscllici. 

}'ig. 7. - Partieolare della foto preeedente in cui si nota 
anche la parte periferica ùe] co rpo lIlusmatico (tneies c), im· 
medilltalllellte III eontatto eon le rocee incas8anti, carnltc­
rizznta da una minuta senglieUllturn. 

l valori ottenuti di bo (2 8,906 Al e ao sen fJ (iii 9.314 A) sembrano 
indicare (BltOWN, 1960) una composizione relativamente povera in Ca del 
pil"osseno medio delle lave esnmillutc, sia purc con le limitnz ion i dell 'a p-
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plicabilitlì del metodo ai pirosseni ctnei già poste in evidenza da AA. 
precedenti ( SPADEA, .1 972 ; Lo Gl u meB, 1970; Lo GI UDICB e R.ITTM .... NN, 

1973; C RI sTm'oLINI, in slampa ). 

Pig. 8. - Faeies marginale il), al contatto eOIl il eonglome­
rato incassantc, int cre8!1/l.tll. da lIilltcmi di fessurll.zione ub­
normali, eho dll.nno luogo 1\ blocchi poliedriei di pochi dm". 

La presenza di una mesostasi criptocristallina intersti7.iale risulta 
di particolare interesse nei campioni basali dell 'affioramento. 

Qui infatti si riconosce unn mesostasi, costituita da un aggregato 
otticamcnte non riso\vibile di colore scuro fino a opaco, che supera il 
1570 in volume della roccia. 
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Questo fenomeno, precedentemente osservato da KIEFFER (1969) 
in s ituazioni analoghe, è stato meSliO in relazione con particolari con· 
dizioni fi sico-chimiche durante la. cristallizzazioll c, ed in particolare 
con un elevato potenz ial e di ossidazionc nel liquido residuale. 

Fig, D. - Facies IIOmmitnle d ) della rnll SSII rnagrnatiell, earlltteri.u.ata dalla 
presentll di pIaghe di sc:ontinue con leuitura marca lamente bol1ollll. 

A Qucsto si può aggiungere che in un liquido interstiziale, fo rte­
mente frazionato e sottoraffreddato la velocità di accrescimento dei 
cristalli è molto rallentata ; pertanto s i può ritenere che la mesostasi 
non sia t1l1110 W l prodotto di devetrificazione, quanto il risultato di 
una cristallizzazione in eondi:?:ioni di bassa mobilità ioniC3. 

l minerali opachi infine, presenti nelle VUIClllliti esaminate in quan­
tità pari al 5-7% del totale della roccia, si rinvengono spes.'iO sia in­
clusi nell'oli"ina di cristlllliz7.8zioue precoce, che in minuti granuli coo 
abito cucdrale e talora con s,' iluppo scheletrico che nella pasta di 
fondo riempiono i "uoti int.erstil>:illii (c eleganti fo rme dendriticllC . del 
DI FRANCO, 1 930 ). 



7!)O R. CRISTOFOLINI e D. PUOLISI 

I dati strutturali permettono di stabilire un ordine di cr istallizza­
l.ione: olivina (+ maglletite) -io pirosseno, plagioclasio -io minerali opa­
chi, con un inizio di cristallizzazione del pirosscno probabilmente ante­
cedente Il quello del plagioelasio, Il differenza di quant.o s i è riscontrato 
l'CI' le lave di Adrano (CRIs'roFOI .. INI, ]972), in fUlI1. ione delle diversitlÌ 
sia dclle condizioni di cr istallizzllzione (YODER e 'l'tLI .. EY, 1962) sia della 
cOlll posizione. 

Chimismo. 

1n tabella IV sono riportate le anal isi chimiche di sette campioni 
dell 'affioramento di Motta S. Allllstasia riguardanti sia le facies in­
tern e (cnmpioni 1, 2, 6, 7) che quelle marginali (ca mpione 5) ed ap i­
cali (campioni 3, ' 4) ( fig. 2). 

TII bnse ai eoefficienti magmutici d i NIOOLl, ripol·tati in tabella V, 
s i deduce che le vulcaniti in questione siano ascrivibili ad un tipo di 
Ill llgmu femico, e-normale, relativamente povero in alcali. 

Dalle analisi risulta evidente che MgO presenta le variazioni per­
centuali maggiori rispetto agli a ltri ossidi; poichè le concentrazioni 
degli altl'i ossidi sono relativamente costanti, l'effetto di varia1.ione del 
tenore in l\TgO è evidenzin lo dall 'uso del rapporto S. I. (= l\lgO X 100 / 
/ (MgO + F eOtot + Na20 + KzO) ; Km;o et al., 1957). 

I .. 'analisi dei dingl'ammi di variazione d i fig. l O mette in e\'idenza 
come le vulcaniti eSlllllil1Ht.e formino UII g!'UPPO sensi bilmen te omo­
geneo che viene a proiettarsi in cor rispondenza dei termini più acidi 
delle manifestazioni a tendenza tholeiitica della zona di Adrano( AT7..0RI, 
1966; CRISTOPOLlNI, 1972; ROMANO, 1970; 'f,\NG UY, 1967). 

In particola re si riconosce da questi diagrammi la chiara ana­
logia dei prodotti qui analizzati con l 'analisi di un campione di Motta 
S. Anastasia (TA.'\'oUY, 1967) e la tendenza ad un marcato impoveri­
mento in ferro ed un leggero arricch imento in alcali r ispetto a quelli 
di Adrano. 

Più sfum ate sono le som igli unze con le manifesta1.ioni di Acitrezza 
e Acicastel lo (CARAPf'..7.ZA, 1962 ; CRIsTm'oLINI, in st.am pn; STURtALE, 
1968) che pur mostrando caratter i genericamente nffini a quelli qui ri­
scontrnti, presenta.IlO eonctmtra1.ion i in Si0 2 significntivamente infe­
riori , conseguent i a tendenze evolutive diverse svil uppatesi probabil­
mente in ambiente di bassa prcssione ed in presenza di variabili con­
eentntzioni di gas e nd un maggior sviluppo di fcnomcni deuterici 
(CRt STOFOLINI, in stampa). 
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1\ diagramma SiOz - (NRzO + KzO) (fig, 11) mostra inoltre che 
le vulCRniti esaminate cadono interamente entro il campo dei basalti 
t.hol eii tici, definito da :MACI)ON ,\I~I) e KATSURA (1964), in corrispondenza 
delle IIlllnifcstazioni più Hcide dclla zona di Adrano che si proiettano 
su un 'a rea allungata sconfi nnllte nel campo dei bnsalti olivinici alca­
lini (CRISTO~'OLINl , 1972), mentl'C i prodotti di Acitrezza e Acicastello 
con un n minor variabilità in SiOz ed un contenuto in alcali che in 
alcuni casi è maggiore si dispongono su Wl 'area che cade preferenzial­
mente nel campo dei basa lti alca lini. 

T ABELLA iV. - A:nalisi chimiche dei. prodotti di Molta S. AlIastasia. 

, , 3 4 5 6 7 

A·' A·' D·! M B," B·' B·2 

SiO. 50,67 50,44 60,51 51,28 51,22 50,81 50,93 
AI.O, 15,58 16,24 15,99 15,5i 15,63 1.5,91 15,88 
Jo'e,O. 3,01 3,01 3,55 4,06 3,95 2,56 2,36 
f'eO 6~8 6,16 6, 15 5,97 6,22 7~8 1,59 
MnO 0,22 0,18 0,19 0,18 0,2\ 0,22 0,22 
MgO 6,50 6,25 6,80 6,80 i ,10 li,80 6,60 
C:lO 9,32 9,02 9,20 9,31 8,60 9,06 9,46 
N.,o 3,14 3,4' 3,37 3,48 3,12 3,35 3,49 
1\,0 O,iO 0,63 0,62 0,53 0,55 0,67 0,62 
TiO, ' ,62 1,83 1,81 1,55 l ,H 1,64 l ,51 
P,O, 0,45 0,41 0,52 0,44 0,32 O,'" 0,38 
H,O- 0,4 7 0,46 0,24 0,18 0,47 0,68 0,12 
H,O' 0,64 0,82 0,6i 0,91 0,69 0,81 0,71 

99,(i6 99,52 90,68 100,26 99,52 90,5li 99,93 

Considerazioni anllloghe possono farsi esaminando i diagrammi 
A-P ·M: (fig. 12) e Q·1I-M (fig . .13); nel primo i pun ti rappresentativi 
delle anll lisi qui considerate clldono in prossimitlì dei termini più evo· 
luti di Adrano. Rispetto a questi ultimi si può tuttavia notare come il 
minor tenore in F eO,,,, per le analisi di Motta S. Anastasia si traduce 
in un più basso rapporto di arricchimento in F e e in un più elevato 
valore del parametro A. 

Nel diagramma Q-L.M (secon do B URRI e NwoLI I 1945), pur proiet­
tandosi in una area sostanz ialmente vicina a quella dei prodotti di 



~'0.1 

" 

" 

" 
" .. 
" .. 

.',0. 
" 
" 

,~-

" 

" 

, , 

/:~""'" · i~···""", .. 
/ G-'/ Q 

'-"~. 

..1 ,,'/// (.~ G 

.. " ...... 

/",. G 

.. 
'--" .. _-.-. 

. ,.'.-., 
'-'-"': '1l·-''''-,1 ' ,.'-

"" ~:: :/ 'f.-'/ 
~/ 1 

'o' ., n!: 
" " ... "' 

, • ,. G 

". ~ '''' 1 
.--.. 

/ ......... 
, , 

.. 

.df? •• ___ A , 
'-. 

'" . _ .. "" -~ •. :.-?----=- '-;' 

" " " 

" 
" 
, 

... " 
" 
, 

Ho,OI 

G-_</.' 
;' . -~-'!. 

, , 

"'" 

" .'6 ••• _. 

""" 

,-"',0 . ., 
\" . '-. .., 

....... ',J; .... 
'-. 

". 

't 't -; 
----- 8-·---, 

o l' ' " 

, 

-­/,/ 

l' 
:';~;~~=':'.>. . 

" ,.,;,. lt~.:~:::::_~ 

,,' ". 

c: ':,';.'"-~';.: .. -,,- -' 't>..-' 

,. _.-.-.----:.' 
a {~-7 ' ~ . • G 

-- --;- , -6 2.'" 
1 T 

, •• I "'1 • ,-:;/ ;~: :~~~"::i~-'Af:::::: :;~;:j:t ·- ::,.--;.--.-. -.-.:' 
'0 IO >O s.,. 

Fig. lO. - Diagrammi di varia· 
zione del rapporto S.I.( = MgOX 
X 100;MgO + FcO,,,, + Na,O + 
X K.O) in funzione rispettiva­

mente di SiO" AI,O., FeO,." 
CaO, MgO, Na,O, R ,O. L'analisi 
di quest i diagrammi mette in ri­
salto strette analogie per le vul· 
eaniti esaminate con i termini 
più acidi del le manifestazioni a 
tendenza tholeiitica della zona di 
A<lrano e con l'analisi di un 
campione di )fotta S. Anastasia 
(Tanguy, 1967) ; inoltre è eviden· 
te la minore affinità con le ma· 
nifestnz.ioni di Acitrezza e Acica· 
stello che, in particolare, presen· 
tano concentrnzioni più basse in 
SiO.. o = nnalisi della zona di 
Adrano; • = nnnlisi di Motta 
S. Annstasia di 'l'anguy (1967); 
linea a tratti = campo delle nnn· 
lisi di Acitrczzn e Acicastello; 
x = dati nnnlitici di questo la· 
voro; O Medie di lave hnwaijaue 
(MAC'DO!'<ALD, 1969); • Medie di 
basalti oceanici (MANSON, 1967 ). 
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Adrano, le anlllisi di Motta S. Allllstnsin sì dispon,,"ollo in una posizione 
che non segue l'allineamento rieonosciuto per quelle di Adrano. 

Benchè abbiano un grado di sottosaturazione analogo a quello dei 
termini più acidi di Adrano, le rocce qui ilnalizzate presentano inoltre 
un parametro I.J significativamente più elevato. 
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'rAUELL..\ V. - Coefficienti ma.gmatici e base. 
(sec. NIOOLI ). 

l 
A·3 

123,86 
22,44 
43,2 1 
24,40 

9,115 
2,98 

0,44 
0 ,29 
0, 11 
0,55 

- 15,93 

0,90 
1,14 
2,52 

20,43 
14 ,40 

6,06 
3,25 

8,0 1 
13,65 
29,601 

3 i ,35 
33,02 

, 
A·2 

124,98 
23,il 
43,17 

23,94 
9,18 
3,41 

0,'13 
0,29 
0,11 
0,53 

- lI ,i4 

0,82 
l ,30 
2,28 

18,74 
16,62 

4,65 
3,27 
8,23 

13,20 
30,89 

:l i ,6ol 
31,·1-7 

, 
D·' 

123,23 
22,96 
44,11 
24,01 

8,91 

3,31 
0,54 

O~. 

0,11 

0,50 
- 12,44 

1,03 
1,28 
2,28 

18,39 

16,23 
4,83 
3,76 
7,47 

1-1 ,27 
30,50 
36,85 
32,64 

• 
D·' 

124,52 
22,28 

44,50 
;N,21 

9,01 

2,83 
0,45 
0,38 
0,10 
0,55 

- 11,50 

0,87 

' ,09 
1,90 

18,93 

15,34 
5,54 
4,29 

7,22 
14,2 1 
30,62 
36, 16 

33,22 

, 
B,O 

125, 79 

22,02 
46,48 
22,62 

8,28 
2,66 

0,33 

0,3' 
0,10 
0,56 

- 7,34 

0,64 
1,02 

1,99 
17,13 
16,53 
4,21 
4,21 

7,62 
14,98 
31,66 
35,65 
3-2,68 

6 

B· ' 

128,23 
23,63 
42,65 
24,46 

9,26 

3,11 

'," 
0,24 
0,12 
0,51 

-8,81 

1,20 
l , Ii 
2,43 

18,49 
16,24 

4,61 
2,74 
9,05 

12,30 

SI,75 
37,16 
31,09 

123,01 
22,60 . 
43,81 
24,4 7 

9,12 
2,85 
0,39 
0,22 
0,10 
0,54 

- 13,41 

0,75 
l ,10 

'"' -,--
18,96 
15,65 

5,71 

2,49 

9,16 
13,19 
30,17 

36,83 
32,99 

Nel dillgrtUllllla Or-Ab-An (feldispato norma tivo, % molecolari) 
( fig. 14) s i evidenz ia una composizione del plagioclasio normativo più 
albitica rispetto a quella determinatll diffrattometricamente nel plagio­
clnsio Illodalc, concentrato per separazioni magnetiche e statisticamente 
arricchito degli individui di maggiori dimensioni e più basiei. 
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J.Ja composir.ionc si accorda iHvcce con i dllti ottici in alcuni indi· 
vidui zonati da Alloo al nucleo fino ud A.n4~ alla perifel"ia (p. 13). 

li feldispato normativo di Motta S. Anastasia è leggermente più 
arricchito in Or rispetto a quello della zona di Adrano, ma analoga­
mente a questo mostra wla modesta variabilità del rapporto Abl An. 

, 

Si 02 

Fig. Il. - Diagramma di l'ariazione 8iO, - (Na.O + RIO). L'analisi di 
questo diagramma mostra elle le ,·ulenniti esaminate eostiluiseono un grUP!IO 
omogeneo ehe si proiettL interamente entro il campo dei basalti tboleiitiei, 
definito cp Maedonald e Katsura (1964), in corrispondem.a dei prodotti 
lliù acidi della tona di Adrano. Le mnniff!!ltazioni di Aeitrer.r.a e Aeieastel10 
;l1,"!!ee, Il eaulla di una minore l'ariabilità in SiO. e a eauaa di un maggior 
contenuto in alca li , si proiettano preferibilmente nel campo dei basalti 
ulcalini. Per lu 8.Ìmbolcggiatllru 8Ì rimullda alla Fig. 4. 

La composizione del pirossello normativo è riportata nel diagramma 
Di-Hd-En-Fs: in figura 15 A sono proiettati i punti rappresentativi 
del pirosseno calcolato a partire dalle analisi con il grado di ossida­
zione effettivamente riscontrat.o ( in fig. sono segnati col simbolo x) e 
COll un gl·lIdo di ossidazione corretto (i n fig. simboleggiati con o) pari 
a quello dcii 'alllliisi 7 (1lI = 0,22) nell 'i potesi che nei r imanenti cam­
pioni siano int.ervenuti fenomeni di ossidazione tardiva. A questo pro­
posito si noti come il maggior valore di w si riscontri nei campioni 
della parte alta dell 'affioramento (an. 3 e 4) e in quelli viei.ni al con­
tatto con le rocce sedimentarie incassanti (an. 5). 
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·'---------------------c~~---------------------'" 

Fig. 12. - Anche in questo (]iagramma i punti rappresentatid delle \'1,11· 
canil i e!Sll.minatc ~i proiettano in co rri~pondenza di quelli Telati,'i ai ter· 
mini più c\'oluti della zolla di Adrano. differiscollO però da questi ultimi 
a C~US:1 di Un più b:ISSO tenore in l'cO,., che si traduce in un più elevalo 
\':l1ore del pa rametro A. 

.. .. 
• 
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.~---------------------~------------------~ - .. 
Fig. 13. - J.e \'ulcalliti ana!iuatc pur proieUandosi in Un 'area .wstam;ial­
mente vicina a quella delle manifestazioni di Adrano, se 1Ie distaccano 
leggermente a eau~a di un parametro L significativamente superiore. 
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Si può notare comc i punti in ogni caso occupino Ull campo carat­
teristico di pirosseni a tendenza subcalcica, e che quelli relativi alle 
Hnalisi corrette si disl>ongano lungo Ull chiaro alli neamento caratte­
l"izzato dn un rapporto l\1g/ Fe pressocchè cost!l.ll te e da un contenuto 
in \Vo varinbile da 30 u 15ro. 

TAlH!LLA V I. - Norme moleco/a/·i. 

(sec. nftR'I'U). 

1 2 3 • 5 6 1 
A-3 A-2 D-l D-' B,' B-1 B-!? 

Q 0,66 0,93 1,56 2,87 1,42 

Q (' ) 1,22 l .,.J ,"-
0, 4,15 3,75 3,70 3,15 3,30 4,05 3,65 
Ab 34,00 31,20 30,6S 31,5<) 28,50 30,80 31,60 

A" 24,02 27,72 27,05 25,57 ., ... 
-','" 27,05 26,10 

Dò 16,16 12,2~ 12,64 14,56 11,04 12,00 15,00 
lI y 11,80 L7,66 17,60 16,22 l Q,74 18,28 14,S4 
Hy (') 10,14 18,64 18,64 19,28 23,04 18,68 !<t,Sol 
01 3,39 3,30 
01 (') 5,88 0,42 1,23 0,42 3,30 
Il 2,28 2,60 2,54 2,18 2,04 2,34 2,20 ,,, 3,24 3,27 3,75 4,27 4,20 2,73 2,47 
1\It (' ) 2,41 2,47 2,41 2,47 2,55 2,53 2,47 
Ap 0,88 0,85 1,09 0,91 0,67 1,28 0,80 

( ') Valori ottenuti wnsiderando ,," grado d 'OlI8idat.ione standard pari a 
quello dell 'aualisi ,. 

I.la posizione dei punti lungo questo allineamento si correla abba­
stanza belle con il grlldo di saturazione in siJice, espresso dal valore di 
qz ('l'ab. V) c dal con tcn uto in Qunrzo normativo (Tub. VI), nel senso 
che ni te rmini più snturi corrisponde un pi rossello normativo a minor 
contcnuto in \Vo. QuaHtativamente questo si nccorda con quanto si è 
riscontrato per i pirosseni della zona di Adrano (CRISTOFOLlN I, 1972), 
per i qU1l1i la ten denzn Illl'impover imen to in Ca con l 'a wnenture della 
saturazione è confermnta da ricerche in corso COl! l'uso delln micro­
sonda, anche se nel dettaglio l'andamento dclla curva evolutiva in 
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quest'ultimo easo è diverso come si può riscontrare in figura 15 B dove 
i pit'osseni delle nnalisi di Motta S. Anastasia SOIlO raffrontati eon 
quelli di Adrano ('W = da 0,11 a 0,26). 

'" 
~'ig. 14. - Il feldispalo nornHlti,'o delle analisi di Motta S. Anastasia ri ­
Bulla leggermente l'iìl arricchito in Or rispetto a quello dei prodotti della 
~ona di Adrano e, Iinalogamente a quest ' ullill10, mostra una \leaTlla "aria­
bilità del rupjlOrto Ab/ An. 

• , 

,.,'------------------

, , 

, 
" .. , 

, . .... 1. 

"".":: ~t:' 
:. ! 0, 0 o 

-
• 

}'ig. 15. - Diugranuna di varia:r.ione Di·Hd·En·Fs. Vengono riportati i 
l'unti rappresentativi del l'iro8J!eno normativo delle \'ulcaniti di .\lotta 
8. Anastasia a pnrlire dalle annlisi eO Il il grndo di ossidazione effettiva­
mente riscontrato (in fig ura sono segnati col simbolo . lO: ,) e COli un grado 
di O8J!idaz.ione corrctto, pari a quello dell'analisi 7 (in Fig. 9A sono indi· 
eati col simbolo . o,). In ambedue i punti occupano un campo caratteri-
81ico di pirosseni 8ubealeici, con tendenza all 'impoverimento in calcio pa· 
rallela all'aumento del grado di llaturaz.ione, analogamente ton quanto si 
è riseontrato per i pi rosselli de i basalti della 20na di Adrano. P er i sim· 
boli si ,'eda la Fig. 4. 

R. Il4",onl( S.l .M.P .. M 
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Conclusioni, 

L 'affiorllmento bas.'lltico di ì\ lotlu S. Anllstasia è stato interpre­
tato come "nn massa illieltrttn delln quale è esposta In parte più ele­
vntn, parzinlmeute smantellll tll dali 'erosione, che si è Illessa in posto 
probabilmente lilla fine della deposizione dei conglome nlti tardo-sici­
liani (WEZEL, 1(67 ) o del Hiss ( KH:~'F~:II, 1971 )_ 

J caratteri petrografici e pctrochimiei dell 'nffioramento ne con­
fermano l'nttl'ibuzione ai basalti a tendenza tholeiiticu, già propostu du 
TAl\OU\' (1967), e ne mettono in rilie\'o alcune anlllo!:,ie di fondo con 
i prodotti di Adrano, con i (jlluli le Illunifestuzioni di ilTottn S_ Ana­
stasia sono correlabili anch e pcr III loro posizione stl-atigrafica (CII I­
STOFOLINI , 1972)_ 

[ .. e Illallifestllzioni studia te si carntterizzano, fra le più differen­
ziate dei prodotti Il cn rattere tholeiitico della regione etnell, come un 
g ruppo relativll mente omogeneo_ 

In tuu i i dillgrammi si Ilota tuttavia unII vllrillzione piccola ma 
sistelll llticlI nelill posizione dei pUliti rappresell tlltivi delle IInalisi dei 
campioni delle fllcies più iHterne (all, .1,2,6,7) raffreddali più lenta­
mente, rispetto Il quelli Illargillltli e sOllllllit/lli (/In, 3, 4, 5), nel senso 
che questi sono leggermente impoveriti in CaO, arricchiti in :MgO (con­
seguentemente hllnno un maggior valore di S,L (f ig. 10) ed hanno un 
tenore maggiore in SiO~_ 

Queste differell7.e, ed in pllrtieoln re la correlilzione positivlI tra la 
vllriazione di SiO~ c MgO sono diffici lmentc illterpl-etabiti: il pro­
blcma è solubil e solo IIIl1mettendo: a) che nessunlt delle Hllalisi l'Ilpprc­
senti la composizione del fuso originurio; b) che nellil COIOIlIl/l di magma 
iniettato esistesse giù un gradiente di cOlll posi7. ione dovuto a diffel-ell­
ziazione; c) che ilei tempo sia \'Elriato il numero e III composizione delle 
fasi che parteeipa\'/llIo al proeesso di frnziolllllllcnto: in particolare si 
PUò pensare ad Uilli sottrazione di proporz ioni vlIrin bili di oliv ill il e 
plrosseno. 

[ .. n presen7,ll di Illicrofenocristnlli di pirosseno nugitico è, dal punto 
di vista moda le, il carattel-e distintivo dei prodotti di Motta S, Ana­
stasill rispetto ai mello differenziati term ini di Adrano, 

Rispetto n questi u ltimi le mnnifestllzioni di Motta S, Anilstasin, 
mostrano significative differenze di chimismo, soprattutto per il minor 
tenore in FeO,O' e per il leggel'o Hrricchimcnto in nlculi. 
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l noltre, per tenori in siliee e valori S. l. ugual i, le percentuali di 
l\fgO, di Al20 a sono qui più elevate, ed il rapporto di arricchimento 
fer rico è leggermente minore. 

Questi f/lUi, ed in pnrticolare il minO!" tenore in ferro cura tteri­
stico dell 'intero gruppo delle analisi di questo lavoro, possono essere 
messi in relAzione con una cristallizzazione frazionata in ambiente os­
sidan te (con conseguente separazione di magnetite) da un magma che 
doveva t l'ovarsi originariamente lungo la linea e\'ol utiva dei prodotti 
di Adrano. 

Questn tcnden zll, riscontra bile, benchè in modo meno accentunto, 
nnche per i prodotti di Aeitrezza, sembra caratteristica dell'evoluzione 
di corpi magllllltici iniettati Il debole profondità. 
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